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PALLADE  PRONVBA- 

ACCADEMICO   TRIBVTO 

VIGILMENTE    OFFERTO 

DA   SIGNORI   CONVITTORI 

DEL  COLLEGIO  DE  NOBILI 

DI      MODONA 
ALL'  ALT EZZE   SERENISSIME 

DI  RINALDO  I.  D  ESTE 

DVCA  DI  MODONA 3  REGGIO,  &c. 

PADRONE,  E  PROTETTORE; 
E      D  I 

CARLOTTA  FELICITA 

PRINCIPESSA  DI  BRANSVICH, 

NELL'  OCCASIONE  DEU-E   LORO 

FELICISSIME  NOZZE- 


IN  MODONA,  M.  DC.XCVI. 


Per  Bartolomeo  Soliani  Stamp.  Due.  Con  tic.  de'Sug* 
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ARGOMENTO. 
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E  Anime  Grandi  non  lafciano  annodarti 
da  lacci  d*  vn  bel  crine ,  ne  piagarfi  da 
fguardi  di  luminofc pupille.    La  bellez- 
za del  corpo  non  viene  da  cfle  riguarda* 
ta ,  che  come  raggio  dell'  interna" Virtù  , 
la  di  cui  fola  luce  è  potente  ad  abbagliar- 
le.   Per  quella  fedamente  hanno  cuore, 
&  affetti .  Parche  fi  rendano  degni  della  loro  ftima  o]{  0(T. 
getti  ,  fa  meftierc ,  che  apparivano  coronati  da  fplcndore  di 
lupcriore  Beltà  ;  altrimenti  ianno  troppo  bene  foftencrecon 
decorofo  contegno  la  fua  nobiltà,incapacc  dVmiliarfia  qua- 
lunque fregio  minore  ;  mercè  che  prima  d'  arrcnderfi  il  loro 
amore,  prende  configlio  dalla  Gloria ,  che  non  permetten- 
do loro  d' abballarli  ,  non  lafcia  luogo  di  trionfarne,  (r  non 
a  forza  di  Merito  eminente.  La  grandezza  di  Spiriti  così  no- 
bili gcncrolamentc  refifte  a  gì'  impulfi  di  quella  pailìone ,  a 
cui  non  può  cedere  vn'  anima ,  fenzà  rendei  fi  colpeuolc  di 
qualche  debolezza  .  Sopra  di  elfi  ha  folo  portanza  il  predo- 
minio della  Ragione  ,  che  regola  i  loro  affetti  con  gloria  di 
fua  condotta ,  e  decoro  della  loro  condizione . 
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La  nobiltà  di  sì  degni  Pentimenti  a  merauiglfa  rifplcnde 

nell'Anime  Ecccl/c  de  Serenifiìmi Spofi,  Jt  IN  A  L  D  O 
PRIMO'D'ESTE  ,  e  CARLOTTA  FELICITA  di 
BRANSV'ICH  ,  che  generale  fclcgnarortód'  arrenderli  ad 
altra  forza  ,  che  à  quella  d"  vn'  illuftrc  Virtù  \  la  quale  fpic- 
cando  eroicamente  in  amendue  ,  non  lafcia  luogo  à  diftin- 
gucre,  chi  di  loro  più  degnamente  imp" re gàfTe  gLarTtri. 
Non  potendo  ella  dunque,  a  caufa  di  fua grandezza,  conte- 
nerli in  fé  fteffavdifufela  Tua  Fama  ad  innamorare  due  Cuori 
così  dittanti  >  Anzi  gclofa  d'aircr  cjùafi  tutta  la  gloria  di  còsi 
nuguita  Vnione  5  ne  lafciò  poco  merito  alla  relazione  del 
Sangue,  che  congiunta  alla  Nobiltà  ,  Grandezza  ,  e  tanti  al- 
tri pregi  ,faria  fiata  efficace  da  fé  foia  a  lufìngare  di  qualfìfia 
alt  o  petto  gli  amori.  FùperòncceiTario,,.  che  quefii  due, 
gran  Cuori  ccriuaffero  dalla  medema  Sorgete  il  loro  Sangue, 
che  folo  potcua  eiìcrc  eguale  à  fé  fteiTo  . 

Riguardando  perciò  alla  fublim;tà  di  sì  gè  nero  fi  affetti 
que'Caualicri,  che  nel  COLLEGIO  DE  NOBILI  forco  la 
Protezione  di  qucfto  Serenifsimo  Regnante  hanno  la  fortuna 
d'ammirare  i  di  lui  efempi  per  norma  della  loro  educazione, 
dà  quefto  motiuo  prefeio  l'Argomento  del  loro  erudito  Tri* 
buto  ,  col  quale  in  due  Recite  ,  &  in  vii'  Accademia,  procu- 
rarono di  foddisfarc  in  quefta  occailone  àrifpettidcl  loro 
vmiliffimo  cuTcquIo  .  Oltre  adunque  1'  Opere  Sceniche  ,  in 
cui  e/pongono  atteggiate  le  principali  Virtù  de  Screniflìmi 
Spofi  ,introducono~neir  Operazione  prefente  PALLAPE 
PRONVBA  in  quéfti  Augufti  Sponfali  ,  e  vien  rapprefenta- 
ra  dal 

Sig.  Conte  Jntonio  ìtogaroìa.  peronefe 4 

■ 

La  precede  il  Corteggio  di  dodici  Personaggi  tributari  di 
così  degni  Sponfali,  rapprefentati  da  feguènti  Caualieri . 


Il  CONTENTO  Dal  Sig.  Marche/e  Ippolito  Leuizzani  Ho* 

don  e  fé . 
Dal  Si?.  Co:  Gw'.'Belìencim  Madore  fé  . 
Dal  Sig.  Co:  V  rane  e  [cu  f'ógltàhì  Modo  ne  fé  .' 
Dai  Sig.  Ce:  Filippo  Molza  Modo»  e  fé  . 
Dal  Si?.  Co:  Orazio  Ca/éagjU  Reggiano  . 
Da/  sig.Co:  Aljonfo  Scàrffi  Z$ojj  R  eg- 


li GAVDIO 
Il  DECORO 
II  MERITO 
Il  VALORE 
Il  FAVORE 


L'  ONORE 

Il  PREMIO 

V  OSSEQVIO 

V  ENCOMIO 
Il  FATO 

Il  TRIONFO 


giano . 
Dai '  Sig^Co:  Gandolfo  Ma/aguzzi  Reggia* 


no  . 


Dal  Sig.  Co:  Galeazzo  fontana  Modonefe . 
Dal  Sig.  Filippo  Ca/foli  Reggiano  . 
Dal  Sig.  Co:  Alfonjo  Saffi  Modonefe  . 
Dal  Sig..  A>eff andrò  Galli  ani  Cocca  pani  Mo- 
donefe . 
Dal  Sig.  Co:  Fi  ance  [co  Cocca  pani  Modo  ne* 


L'accompagnano  otto  Campioni  delle  Virtù,  che  fpicca- 
no  uà  l'altre  ne  Sercniflìmi  Spofì  3  di  tutte  eccellentemente 
dotati  ;  quattro  de  quali  foftengono  quelle  della  Scren ilfuitt 
Principcua3e  fono  rapprcicntati 

PALAMEDE  Campione  della  Sapienza  3  Da/  S'ig.Co:  Giu- 
lio Ce  far  e  Alo/za  Modo  ft  e/e  . 

TESEO  Campione  della  Piera  j  Dal  Sig.  Mìcbe- 

ie'Bxr fitti  Luccbeje . 

AMFIONE  Campione  della  Corte/ìa  3  Dal  Sig.  Fortu- 
nato Gii  occhi  Cavaliere  di  S.  Stefano  Corre?. 

PERSEO  Campione  della  Gencrofìtà3  Dal  Sig.  Co:  Al- 
fon/o  Fontanellì  Modonefe . 

Quattro  altri  fi  efìbifconoToftenitori  dì  quelle  del  Sere* 
;  nifiìmo 
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niflimo  Padrone,  e  fono  rapprefentatf 

NESTORE  Campione  della  Prudenza  ,  Dal  Sig.  Co:  NI- 
COLO*  MARIA  MOLZ  A  Modonefe  >  Segretario  dell'  Ac- 
cademia . 

ALCINOO  Campione  della  MagnìRccza,  Dal  Sig.Co:  Tar* 
tolomeo  Muzzarelli  Ferrare/e . 

CLEOMENE  Campione  della  Clemenza, Dal  Sig.  Co:  Gioì 
A:o(lir}o  Mari  gli  ani  Modonefe, 

TRITTOLEiMO  Copione  della  BenQ6ccza>Dal  Signor  RAI- 
MONDO 'BARILLI  LUCCHESE,  TRINCITE  DI 
LETTERE ,  ET  ARMI. 

Viene  pure  feruita  Palladc,  oltre  due  Genictti,  che  le  fo- 
ftengono  il  manto,  e  fono 

T  .  r.         .)  Co:  Ot tauro  Coccapatii Modonefe . 
Li  Signort  *  >,  .      .       f .  J 

;  Co:  Ambrogio  Tarn  Reggiano  . 

da  Tei  Eroine  3  che  fono 

FELICITA*         Il  Sig.  Co:  Carlo  Mari  gli  ani  Modonefe» 
CONCORDIA   Jl  Sig.  "Bernardo  Tarrauicim  dalla  Valtelli- 
na Trabone  fé . 
GLOR I A  //  Sig.  Co:  Tiberio  Vahntini  Modonefe . 

NOBILTÀ'  li  Sig.  Co:  Alfotìfo  Scàruffi  Reggiano . 

MAESTÀ*  USig.Alfonfo  Domenico  Cittadella  Lucihc» 

GRAZIA  //  Sig.  Marc'  Antonio  Talma  Luccbefe . 

Con  quefta  nobile  Comitiua,vcftita  tutta  con  abiti  eroici, 
fi  prefenta  Palladc  all'Auguro  Trono  de  Sereniflìmi  Spofi,& 
inchinata  la  loro  Maefrà  ,  e  1  iuei  ita  la  Nobiltà  ,  che  affitte  à 
niedemi ,  con  vago  intrecciò  d<  figurato  offequio  ,  /piega  il 
penfiero  dell'  Accademico  Tributo  con  Oda  Italiana  . 

In- 


Indi  cede  il  Campo  al 
FATO, 
DECORO , 

contento; 

MERITO , 

GAVDIO, 
i  quali  auuanzatifial  Trono  de  Scrcniflfimi  Padioni  con  va 
Balletto,  a  cui  dà  principio  con  vna  Borea 

Il  GAVDIO, 

prefentano,  con  vn  Madrigale  p?rciafcuno,  gli  Argomenti 
dell'  Accademia ,  che  vengono  pure  diftribuiti  alla  Nobiltà 
da  quattro  altri  Pcrfonaggi  del  C  rteggio  . 

Inuitati  dopo  da  Pall.uk  con  vn  Madrigale  i  Campioni 
delle  Virtù,  a  tributare  a  Sercniflìmi  Spofi  i  loro  oflequi,na- 
ièe  fra  di  loro  conteia  ^efprctfa  in  Vcifi  Sciolti ,  chi  debba 
auerne  la  preminenza,  che  fi  termina  con  vn  Combattimene 
ro  fpartito  con  l'Afta  da 

Pallade,  che  con  vn  Sonetto  inuita  i  detti  Campio- 
ni ad  impiegare  il  loro  coraggio  contro  del  Vizio  figurato  in 
vna  grande  Idra.  Vbbidicnti  perciò  à  cenni  della  Dea  i  Va- 
lorosi Guerrieri  fi  ritirano ,  dando  luogo  al  Molti o  d'auuan- 
zarfi  incatenato  fbprad'vno  Scoglio:  Indi  mouendofi  ar- 
mati à  due  à  due,  li  rèrifeono  le  fette  certe ,  prima  con  la  Za- 
gaglia, pofeia  col  Dardo,  e  Mazza,  e  finalmente  glie  le  tron- 
cano con  la  Sciabla. 

Atterrato  A  Vizio,  Pallade  con  Scherzo  Poetico  (limola  i 
predetti  Eroi  ad  infultare  al  di  lui  abbattuto  orgoglio  ;  che 
perciò  da  quattro  delCortcggio  di  Pallade  Schiantate  al  Mo* 
ftro  le  grand'  ali,  che  li  cuoprono  il  doiTo,e  i  tronchi  colli, 
per  renderlo  più  commodo  al  valorofo  inibito,  con  varij  Sal- 
ti, e  Volteggiamenti  fcherzano  i  Prodi  fopra  Udrà  atterrata. 

Soc* 


Sottratto  dal  Campo  il  tronco  bufto  del  Morirò  debellato, 
Palladc  con  vn  Sonetto  ftimola  gl'inuitti  Campioni  a  gene- 
rofe  rimoftranze  ài  giubilo  corrifpondcnte  alla  gloriofa  Vit- 
toria riportata  del  Vizio  fotto  i  fortunatiffimi  Aufpici  de  Sc- 
rcniflìmi  Spofi  .  A  quefto  inuito  i  Prodi ,  parte  impugnate 
l'Afte ,  parte  fpicgate  le  Infegnc,  ornate  dello  Stemma  delle 
due  Aiigufte  Famiglie,  con  Gioco  intrecciato  di  varie  ligure, 
e  getti  d'Armi,  applaudono  inGeme  con  Pallade ,  più  che  al 
valore  delle  proprie  deftre,  al  potente  Patrocinio  delle  Sere- 
nifllme  Altezze . 

Non  reftando  con  ciò  foddisfatta  l'allegrezza  de  gcncrofi 
Guerrieri,  alla  licenza  permeila  loro  con  vno  Scherzo  Poeti- 
co dalla  Dea,  di  compire  lo  sfogo  del  giufto  godimento,  non 
mai  fazio  di  fcgnalarfi  in  sì  felice  occasione ,  intrecciano  vn 
Ballo,  a  cui  non  ifdegna  concorrere  l'ifteiTa  Pallade,  per  dar 
grado  al  Giubilo  douuto  à  sì  nobil cagione:  E  quefto  vicn 
principiato  con  diueife  Correnti ,  e  terminato  con  vn  Ballet- 
to à  foio  dal 

CAMPIONE  DELLA  BENEFICENZA. 

Per  compimento  dell'offe  quiofo  Tributo, Pallade  accom- 
pagnata da  Campioni  d^  He  Vi;  tù,col  primiero  fuoCorteggio 
fi  prefenta  all'Augnilo  Trono  de  Scrcn  flìmi  Spofi ,  e  con  vn 
Sonetto  efprimc  A  Defio,  con  cui  fofpira  Toccafione  di  cele- 
brare la  nafeita  deSercniflìmi  Figli  per  auerc  poi  à  riafTume- 
re  Tvfficio  di  Pronuba ,  anche  ne  loro  Sponfali . 


IL      FINE, 
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